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ORIGINALE 

PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
in sostituzione della Giunta Provinciale 

C> r-< l 
N. 32 del .-;J/j 

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

L'anno duemilatredici , il giorno &'mi a i,"v@ del mese di &-Lu nei locali del Palazzo 
della Provincia Regionale di Palermo, via Maqueda 100, il Dr. Domenico Tucci nominato Commissario 
Straordinario della Provincia Regionale di Palermo con Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 18 
giugno 2013 n. 172, con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Salvatore Currao, ha deliberato 
l'adozione della presente deliberazione. 
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Relazione e proposta di deliberazione del responsabile del procedimento (art.6 L.r. 10191) 

Premesso che: 
- la legge n. 190 del 06 novembre 2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'dlegalità nella pubblica amministrazione" ha previsto l'istituzione di una 
"Autorità nazionale anticorruzione" che è stata individuata nella Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l'integntà delle amministrazioni pubbliche (ogg Autorità Nazionale 
AntiCorruzione per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni - ANAC), di 
cui all'art. 13 del D! Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 - e, all'interno di ciascuna Amministrazione 
pubblica, l'individuazione di un responsabile della prevenzione della corruzione; 
- la sopra citata Legge 190/2012 (art. 1 comma 35) ha delegato il Governo ad adottare un 
decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e infatti il 
Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 ha in parte modificato la disciplina sul Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'lntegntà previsto dal D.lgs: 150 del 2009. 

Considerato che: 
1- il comma 7 dell'art. 1 della predetta legge n 190/2012, dispone che l'Organo di indirizzo 
politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il 
responsabile della prevenzione della corruzione e negli enti locali il responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata 
determinazione; 
2- il comma 8 dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato 
ai sensi del cornma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione 
della corruzione curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica (e alla 
Commissione solo a seguito delle indicazioni sulle modalità di trasmissione); 
3- il suddetto responsabile della prevenzione della corruzione dovrà provvedere anche: 
- a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
- b) alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgunento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 
- C) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione; 
4- all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui 
all'articolo 1, c o m a  7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 , svolge, di norma, le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la 
trasparenza e l'integntà e che il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo 
sull'adempimento da parte dell'arnrninistrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, alllOrganismo indipendente di 
valutazione (OIV), alllAutorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
5- il responsabile provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l'integntà, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggo sull'attuazione 
degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in 
rapporto con il Piano anticorruzione. 
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Per tutto quanto sopra, si ritiene, così come dispone la normativa sopra richiamata, di 
nominare Responsabile anticorruzione e della trasparenza il Segretario Generale in servizio 
Dott. Salvatore Currao il quale, nella sua attività di Responsabile della trasparenza, si dovrà 
awalere del supporto del seguente personale: 
1) Dott. Zingale Maurizio 
2) Dott.ssa Giordano Gianfranca 

Vista la Legge 190/2012 
Visto il D. lgs. 33/2013 

Per poter procedere alla predisposizione degli atti consequenziali si propone al Commissario 

Straordinario, in sostituzione della Giunta Provinciale che 

D E L I B E R I  

nominare Responsabile anticorruzione e della trasparenza il Segretario Generale in servizio 
Dott. Salvatore Currao il quale, nella sua attività di Responsabile della trasparenza, si dovrà 
awalere del supporto del seguente personale: 
1) Dott. Zingale Maurizio 
2) Dott.ssa Giordano Gianfranca 

I1 Res~onsabile del Procedimento 

SI ALLEGANO I S E G U E N T I F U M E N T I :  



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Vista la L.R. n. 48 de11'11-12-1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE.LL.; 

Visti i pareri espressi sulla proposta suddetta. 

D E L I B E R A  

Approvare la proposta di deliberazione nelle risultanze di cui sopra. -. ..... .. . 



I PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 1 
Ai sensi e per gli effetti del vigente Regolamento dei Controlli Interni e del D.Lgs. 26712000 si esprime parere: 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 

NON FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione per i motivi di segu\to riportati ................................. 
...... ................................................................................................ .................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................................................................................. 

............................................................................... oppure per la motivazione indicata con nota ....................... del ................... che si allega. 

Addì 

IL D I R I G E N T E  

Si attesia, altresì, ai sensi dell'art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo accertamento della compatibilità del 
programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. 

Addì 
I L  D I R I G E N T E  

Non s i  attesta, altresì, ai sensi dell'att. 9 D.L. 78[2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo accertamento della Compatibilità del 
programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa per i 
motivi di seguito riportati ..................................................................................................................................................................................... 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.............................................................................. oppure per la motivazione indicata con nota ...................... del ................... che si allega. 

Addì 
I L  D I R I G E N T E  

I PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE I 

Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma l, D. Lgs, 267/2000, parere FAVOREVOLE 
di regolarità contabile; 

Addì 

IL RESPONSABILE dei SERVIZI FINANZIARI 

Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere 
NON FAVOREVOLE di regolarità contabile per i motivi di seguito riportati .................................................................................................. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  oppure per la motivazione indicata con nota .................. del ............... che si allega. 

Addì 

IL RESPONSABILE dei SERVIZI FINANZIARI 

La presente deliberazione non necessita del visto di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diqtt i o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Addì 
IL RESPONSABILE dei SERVIZI FINANZIARI 



Fatto e sottoscritto. 

Dr. DOMENICO TUCCI 

IL SEG ENERALE 

La presente deliberazione e divenuta esecutiva ai sensi della vigente normativa. 

INIZIO PUBBLICAZIONE 
Si attesta che la presente deliberazione e stata posta in pubblicazione all'albo O Line della Provincia a far data dal E 

Palermo, li  

IL SEGRETARIO GENERALE o suo DELEGATO 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata all'Albo On Line della Provincia, ai sensi dell'art. 32 della L. 18 giugno 
2009 n. 69 dal al , e, che contro la stessa non sono state prodotte opposizioni o rilievi. 

Palermo, li 

IL SEGRETARIO GENERALE o suo DELEGATO 


